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La Banda, la Musica © av 
La seduta si annuncia fi 2 acca. Quando entriamo nell’aula c’è Beltrandi e pa 

ch se ne va subito fuori e il Sindaco che va e viene lamentando Ja Ì consiglieri : « Ce ne sono n “di 0, sati » egli lamenta, « Ma questo e quello nessuno li scusa ». Lentamente l’antisala va popolandosi. Sono le 13 112 e si apre finalmente la seduta, colla lettura del ver- bale e l’appello. Sono giustificati : Calvi di Prampero, Magistris, Comencini, Girar” dini, 

Per gli Istituti Musicali, 
L’inssiub ie problema della Banda. 

date le esigenze rigorose del' Bilancio — di poter care di più. R.cordo che lo stanziamento fu già poi LU. 6000. in occasione del- à a del m. Moutico, Apro la discus- sione, 

Sindaco. Ma Sì, mMma.... 10 Segretario. Si v 5 arti Bo Tela gl parlare all’articolo del 

Lo: Fa proposta di discutere in altra Be Uta: Più posatamente e ponderatamente Il Sindaco, insiste. i E si comincia la lettura delle spese fa i aprire la discussi ‘ PRIA pe gii Istituti i n di DE do ch», letta la relazione 
donsnno iunta accompagna il Bilancio De. a meno di meravigliarsi per il 

egno da lei tenutoin questo argomento. 
La scuola di musica va considerata come 
una scuola professionale, perchè addestra 1 giovani ad una professione artistica che 
un .giorno diverrà lucrosa, e fornirà un 
supplemento alla paga, dell’ operaio, 
Se a Udine tale scuola non diede ancora risultati buoni, di questo si deve imputare il difettoso, anzi deficiente suo organamento L'oboe, l’ottone, il clarino e gli altri stru- 
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« Del resto — dice — un fautore della 
finanza allegra non può non essere ama- 
tore della banda che fa stare allegri». 
Osserva che non è forse regolare discutere 
in sede di bilancio — seconda lettura — 
l’irgomento che importerebbs un aumento 
di spesa: ad ogni modo.... — permetta si- 
gnor segretario (il Segretario chiaccherava) 
— sarebbe necessario portare una terza 
volta all’approvazione il bilancio. 

Le esigenze del Bilancio 
Il Sindaco non ha ascoltato l’ invito no- 

stalgico del cons. Celotti e allega nuova- 
mente le esigenze del Bilancio, Ramme- 
mora le domande di aumento avanzate dalle 

ventivo si sia approvato; non è detto però 
che le condizioni del bilancio, magari 
quest'anno col maggior gettito delle im- 
poste, non abbiano a migliorare. Perciò la 
Giuota propone l’ordine del giorno puro e 
semplice. senza riportare l’oggetto. 

Celotti è d’accordo con le idee di proce- 
dura avanzate da Ranier, ma a patto di 
riportare l'oggetto. Così Vittorello e Pagani. 

Il Sindaco però — solidale con la Giuota 
— si oppone. 

Vattorello Anche l’ass. Murero, President» 
della Commissione, di cui firmò la domanda ? 

Sindaco. Ma.... la Giunta... 

L'assessore Murero, 
presidente della Commissione « carica non 
troppo adatta per un assessore all’ igiene 
— egli dice -- cercai in seno alla Com 
missione di dirostrare ii più possibile le 
angustie del bilancio», perchè egli già ga- 
peva in quali condizioni si andava a com 
pilare il preventivo 1911. Conviene. nella 
necessità della banda, che essendo ricosti- 
tuita con elementi vecchi, e non venendo 

‘allievi, non può fiorire;-E gli -allievi non 
verranno finchèsi ha ua istituto musicale per 
ridere — che sarà tale finchè vi sarà un 
solo maestro in tutti gli strumenti a fiato, 

Nonne iuvant animos laudes quaa carmina fundun: 

na i tuti i boni Tolo al Cosio Comunale 
voce della scuola di disegno, aumentata 
di L. 3.000, Vittorello ringrazia la Giunta 
per aver ascoltato le pressioni fatte lo 
scorso anno da lui, Girardini, e Measso. 
Grazie a ciò anche la Cassa di Risparmio 
ha aumentato il suo contributo e così il 
bilancio della scuola andrà sistemandosi. 
Inoltre — in quella famosa voce, tanto 
criticata dalla minoranza, dei prestiti pas- |: ; ; 

3 o ‘dosi ove dovranno allargare il porto marit- 

‘timo, e sopra la «vigna» che Tullio non 
‘volle mai vendere, 
‘vendute delle porzioni. Un anno fa  ottri- 
‘vano L. 300 mila, 
700,000. 

pieno all’ indirizzo. d’un’ amministrazione |; î 

sivi — egli trova stanziate L. 150.000 per 
un nuovo locale della Scuola d’Arti e Me- 
stieri, Di fronte a tali critiche fatte dalla 
minoracza egli ha voluto poi esaminare il 
bilancio per vedere se rispondessero a realtà 
ed ha trovato il bilancio rispondente ap- 

le spese. E se: anche, come. quest'anno, 
tale indirizzo obbliga ad un inasprimanto 
di tre decine di csntesîmi di sovraimposta, 
questo sarà un fecondo germs gittato pel 
ben essere avvenire. Io sono orgoglioso — 
conclude — che a presiedere le sorti della 
mia città sia una amministrazione attiva, 
dalle vedute muderne, che sopperisce a 
tutti i bisogni civici, larga di impulsi e di 
di essecondamenti.» i 

Il Sindaco ringrazia delle benevoli pa- 
role che « sono un conforto per nci, anche 
per gli attacchi fatti ‘alla Giunta nell’ul- 
tima tornata. » 

Sistemazione Mutui — Bilancio della 
Congregazione di Carità — La cau- 
zione dell’ ing. Donadio. 

S’approvano venza discussione la siste- 
mazione dei mutui e il bilàneio della con- 
gregazione di carità — nasn possiamo. for- 
nire particolari perchè non ci vennere date 
le relazioni. È 
Poi viene la domanda délt*.ing. Dovadio 

di svincolo della cauzione - prestata come 
impiegato al Gas. o 

L’ass. Della Porta avverte che sono da 

icouferenze coi coloni e amici 

Qinnes ergo simui crucis ubstringamur amore 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa raod- 

Pgrrus Archiep. Utiner 

Anche Sandri contrario 
Sandri ;remette. che, antico. membro 

‘della Commissione legati, per sopraluoghi, 
del benefico 

testatore, nessuno meglio di lui conosce 
‘in Consiglio la sua volontà. Non sa se 
:l’affare è buono o cattivo: nota solo che i 

pubblici poteri obbligano in simili casi o 
‘all’asta 0 ad una perizia. Nota che Mon-. 
falcone è destinata a diventare una’ suc- 
cursale di Trieste. Crede che gii acquirenti 
facciano i loro calcoli sui 130 campi palu- 

e di cui si sono già 

oggi già un milione e 

E° poi d’accordo con Renier come nel 

Io penso che se uro lascia una abitazione. 
perchè la si renda casa allegra o casa di 
anarchici, bisogna accettarla per quello 
scopo, 0 rifiutare l’eredità. 

E Tullio non voleva vendere, 
Bosetti e altri: Ma come sa lei? Come 

lo può dire? 
Sandri. Lo 80, lo 80! 
Sindaco. Non tecchi certi argomenti, pei 

quali si desidera la seduta secreta. 
Sandri. E poi Tullio ha prescritto che 

si trattassero bene i suoi coloni, Si crede 

di soddisfare a questa clausola col condo- 

‘nare i debiti: erano 54,000 corone alla 

morte di Tullio; ora non saranno neppur 

30,000. Si mantiene così la volontà del 
testatore ? 

Perciò voterà contro. Tanto più che la 
rendita cala sempre: è un continuo inca- 
‘meramentò operato dal Governo. 

: Cudugnello vorrebbe chiarita la questione 
legale e fatto 1’ estimo. 
: «Beltrandi per la Commissione dei legati 
fa un lungo discorso di risposta. In so- 
stanza dice: quale ci. fu . fferto noi ab- 
biamo portato l’affare in Consiglio. Se si 

nali tutte. 
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cifra, come propone. Perusini) e che il ri- 
cavo abbia impiego definitivo nella costru- 
zione di case popolari. -La' sec ‘nda parte è 
votata all’ unanimità ;. la prima ha contro 
Renier, Trento, Agricola, Measso della mi- 

‘noranza, e Cudugnello, Gremese, Luzzatti, 
Sandri, Venier della maggioranza. 

Continua la discussione del preliminare 
— a.questo punto — in seduta. segreta. 

In essa si delibera di udire’ due legali 
e di fare una perizia. 

I presenti. 
Agricola, Bazzi, Beltrandi,. Bosetti, Ce- 

lotti, Conti, Cudugnelle, Gori,  Gremese, 
Lizzi, Measso, Montemerli, Murero, Pagani 
Pecile, Perusini, Pico, Della Porta, Renier, 
Salvadori, Sandri, Della Schiava, di Trento, 
Venier, Vittorello, Zavagna,. Zuliani. 
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L’uscita di Celotti sulla caccia ai testa- 
menti si condanna colla sua goffaggine; 
terremo conto che le Amministrazioni Po- 
polari non vogliono baneficenze di testatori 

‘a sanare le piaghe che aprono nei bilanci. 
Forse per questo vendono le eredità ? 

Quanto al criterio di vendere, troppe 
volte scrivemm» contro e non potremmo 
aggiungere nulla specialmente dopo la di- 
scussione che ebbe luogo. Notiamo solo 
che non c’è programma amministrativo de- 
mocratico che non condanni la vendita di 
beni comunali. ; 

Sintomatica l’ insurrezione tardiva della 
minoranza alle critiche del bilancio. Sinto- 
matica perchè tardiva Non possono inghiot- 

gra. Ben disse Renier che 
le ingiurie che: veramente offendono sono 
quelle meritate. Han dovu'o inasprire la 

rtimposta — si sono avver- 

   

   
    

rate così le p 
per esse veniva derisa come una Cassandrala 
Giunta stessa confessa le angustie del Bi- manti sono insegnati da u n i io ivi 1 no stesso maestro | € non si avranno i « maestrini » approvarsi ancora i consuntivi 1909-1910 i 1 Der ak 1 i 

mentre occorrerebbero insegnanti speciali Ma egli con mezzo corpo impigliato nelle di quell’officina, nei quali essreizii egli | aspetta 10 anni per ricavare 2 milioni, el RO ae O a I 
— meglio specialisti — per i varii istru- | ristrettezze del Bilancio e CO ella prestò l’opera sua. Fece due volte domande | perdono 400.000 di interessi, con una per- della. Maggioranza ( «cortigiani» — di- 
menti, Riducendo la scuola ad un decoroso stato, ad un funzionamento Sufficiente, si avrebbe anche un altro vantaggio; mentre orta per la banda si deve chiamare elementi dal di fuori, istruendo dei nostri colla scuola, il denaro resterebbe fra noi. Nec Sslta quindi trovare aiuti ai maestri. Quan. do nella ricostituzione della banda se = © votato l’organico, si fissò per un concer- tista senza insegnamento L. 1400; ora gli Si n addossato l'insegnamento con 1320 lire. CR A RR che si esaudisse la do- VORk al na, autorizzando fin ee unta a prelevare lo somma ne- RO fondo di riserva. qu nn EREDE: o il Bilancio permette San TOTI — non dirò ottimamente o amente bane la banda e la 

Musica e allora si faccia ;0 non 
lo può e allora gi Sn la ; 

i a i < 
lire 6 luna 6 Hei nia il coraggio di abo 

La Giunta divorziata. 
Chs la Giunta gi i divorzi no, Sla quasi divorziata dalla IR Per perdersi dietro la mino- SS lo lamenta il cons, Celotti. 

la Giu 0 Pare — egli infatti dice — che tagnia do s Sla preoccupata troppo della ì Hoanza allegra e dalle critiche 

parsi di ll .; Sad 1 quelle voci e di diago oritiche che non raggiunsero la dovuta nice e seguire l’ impulso della i ec, che ha in lei fiducia. Non le- a > Ina, non sia gretta nelle Spese. ono Da ha fatto il suo dovere nel nia 2 noi non dobbiamo ascoltarla. scuola di musica io ho udito dire 

non deve preocceu 

Perchè c’è 

Commissione non sa che pesci pigliare. 
Si era convenuto di dare L. 5000 e poi 

taglieggiando qua a là per fare il pareggio 
si è ridotti alla cifra d’ oggi. Anche egli 
propone di rimandare; forse si può otte- 
nere dalla Commissione una riduzione delle 
pretese. Ad ogni modo è lieto d’aver anche 
egli firmato l’ istanza della Commissione, 
che significa aspirazione al bene della città. 
Nel caso si venisse ad un voto egli si 

asterrà. 
E così si stabilisce. 

Un “pamphlct,, sintomatico. 
Si continua la lettura delle spese facol- 

tative del bilancio. Quando si giunge alla 

alla Giunta, che respinse perchè lo impe- 
disce la legge: la cauzione è prestata ap- 
punto per salvaguardare i consuntivi. In- 
sistendo il Donadio si portò la domanda 
in Consiglio Comunale. 

RBenier. — E la Giunta non fa proposte? 
Sindaco : No. La Commissione si è mo- 

trata favorevole. È 
Sandri e Venier — presidente della 

Commissione — osservano che se anche il 
Cons. Com. approvasse, l’autorità tutoria 
annullerebbe la deliberazione. La Commis- 
sione poi — dice Venier — non fece propo- 
sta perchè non sta a lei — essa non ha 
nulla io contrario — ma alla Giunta la 
salvaguardia della legge. | 

x 

Ad unanimità è respinta la domanda. 

La vendita completa dei beni Tullio ! 
Si viene finalmente all’ultimo oggetto : 

Vendita dei beni Tullio in Monfalcone. 
Non pcssiamo dare ragguagli perchè non 

ci venne fornita la relazione, trattandosi 
che la pubblicità potrebbe nuocere al Co- 

mun?, anzi per questo il Sindaco propone 
la discuss.one in seduta segreta ; ma poi 
si conviene di discutere la parte generale 
in seduta pubblica. i 

L'opposizione di Renier. 
Renier fu suo il dubbio espresso nella 

relazione da un membro della Commissione 

perchò Tullio, nel suo benetlco testamento, 
vieta l’alienazione dei beni. L’oratore, al- 

tra volta per piccole vendite, mostrò la sua 
contrarietà ; tanto più oggi, che si tratta 
della vendita di tutto lo stabile, è contra- 

prende la sproporzione colla rendita attuale 
che è di sole L. 20.000, Comprende che 
le aree fabbricabili moltiplicano il valore 
— ma tale ne è qui una sola piccola parte 

-- Chi compra o n° farà lo stesso uso per 
l’ industria agraria, o rivenderà: in qual- 
che modo avrà la speranza di ritrarre 
almene il 3 12 per cento: L. 60.000. Ri- 
corda il vecchio proverbio: 7 rra autem 
in’‘acternum stat mentre il denaro rinvi- 
lisce e proporzionatamente i fondi crescono 
di prezzo. 

Le amministrazioni che vendettero già 
20-30 anni ora si trovano con una rendita 
minima. 

Dato che si voti la vendita, egli ap 

prova l’uso del denaro in costruzione d 
Case popolari. 

dita pura di L. 1.0.000. Non occorrono 
stime perchè l’amministrazione vive si può 
fire a Monfalcone ed'è a contatto di tutti 
i commercianti, ed ha fatto fin qui conclu- 
dere buoni affari. 

La stima costituirebba una spesa troppo 
gravosa. Crede che si. rispetti la volontà 
del testatore col beneficare sei volte più i 
poveri, che non col. non vendere. Quanto 
alla legalità della ‘veadita ha udito un le- 
gale pari a Renier. 

Il voto. 
Nasce una lunga discussione sul voto. 

Renier ottiene che si voti per divisione la 

pronosta di vendita (senza 1’ entità della 
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Ti imme e 

ROVINCIA 
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rebbe Sandri che ha il vizio d’essere ine- 

sorabilmente sincero), cantano le glorie 
della Giunta, come mai più d’ora la mi-- 
noranza avesse avuto torto! E chiedono 
aumenti di spesa — e dicono che le tasse 
dissanguanti le tasche del contribuente sono 

il buon seme fecondo della felicità avve- 
nire — e vanno in epico come Vittorello, 
che è superbo dell’aumentata sovrimposta 
e dell’allargamento della cinta. 

Ah non dei sani impulsi, dell’assecon- 
dare i bisogni della città si rimprovera la 
Giunta; ma delle spese di lusso, delle 
spese fatte male, perchè distribuite a ca- 
saccic. Su queste colonne l’abbiamo dimo- 
strato a sazietà e nessuno ci rispose. 

  
  

  

  

S. Pietro al Natisone 29 gennaio. 

E’ la seconda parte della Slavia Italiana 
che nel breve volger di due settimane ho 
visitato per dovere professiorale. 

Uva, quella formata dalla valle del 
Torre, che si apprestava a festeggiare gio- 
condamente un avvenimento agricolo, a rac- 
cogliere il guidernone di fatiche e di lotte 
par il miglioramento bovino, una delle più 
srandi risorse del paese; l’altra, quella 

Pb îì punge dl i: Tn a. ot 
(Da un nostro inviato speciale) 

ticabile e il commercio si arresta con grave 
danno di quelle popolazioni. 

Siamo a S. Pietro. Il ridente paese gi- 
tuato nella valle sulle sponde del Natiso, 
che ‘scorre giù in basso mugghiando fre le 
roccie dell’alveo, è in festa. Il movimento 
insolito' di popolani dei vicini paesi gli 
hanno dato un aspetto nuovo, gaio. 

Appena in paese siamo ricevuti dal Sin- 
daco Signor Cuccavaz, dal sig. Sirch, dal 

L'iettnhestione di vita o di morte per | rio. E’ quindi un riguardo morale che gli Il Sindaco promette di far studiare la | f.rmata dalla valle del Natiso, che si ap- Do, das A Si SOGNI del 
o gli ga avrebbe d-chiarato che impedisce di votare l’oggetto; cui si aggiun- questione legale. prestava a reclamare il compimento d’un |, AI Beda » TE i di sie di sa IR quanto domanda e erede ge. uno economico ; con questo spregiudi- voto, il riconoscimento di un diritto da cia 

‘© o egli si dimette», 
icorda che si decise di rior- 
nda, e quindi la relativa co- 
Sotto la pressione della citta- 
allcra osservai che lo stanzia- 
er la bisogna era troppo esi- 
vero : mi preoccupa l’ ingente 

vita 0 di ia ma trattandosi di 
Cittadinanza te di due enti voluti dalla 
n , 10 sono favorevole ; la citta- 

a. vuole la musica che la educ», la eleva SI i 
’ la diletta i : E 

trarci. 0 e noi non possiamo sot 

| Bosetti. R 
nare la ba 

B9lcua Spesa 
din .inza, «Io 
mento fatto p 
guo. Dc) il 
Spesa che gi 

Renier. 
ca chiede la parola non per entrare 

Merito, ma ringrazia il cons. Celotti 
delle Cortesi espressioni fatte e suo ri- 
guardo,   cato sistema di violare le tavole di fonda- 

zione non si dispone certo i benefattori a 
beneficare gli Enti Pubblici, poichè se questi 
destinano per determinato scopo, non lo fanno 
percelia; ognuno crede che la propria opinio- 
ne sia migliore; se ne temono la violazione 
mutano disposizioni, Poi ha un dubbio le- 
gale; sa che in Italia la legge permette 
l'alienazione anche quando i testatori han 
disposto diversamente, ma in ‘Austria po- 
trebbe non essere così. Egli esprime solo 
il dubbio, perchè in Consiglio Comunale 
deve fare le parti di consigliere e non di, 
avvocato. 

Rileva che c’è un ricavo complessivo 
di L. 1.700.000, Che: si faccia o no un 
buon. affare egli non. sa; ma non com- 

- Una intemperante banalità di Celotti 
rintuzzata a dovere. 

Celotti. « Uu amministrazione popolare, 
democratica, coma la nestra, non deve avero 
le preoccupazioni di Renier e di altri 
ambienti, quella cioò di dar la caccia allo 
credità, come fanuo certi Vescovi di no- 
stra conoscenza ». 

Il cons. Renier protesta contro l’ inter- 
pretazione inesat a fatta del suo pensiero 

a scopo di far obbiezioni: «io ho detto — 
spiega — che col sistema di violare i te- 
stamenti si alienano quei benefici signori, 
che non avendo parenti, lasciano ad Enti 

Pubblici. E di eredità recentemente se ne 
è augurata la Giunta e il Sindaco». 

Il cons. Celotti diviene rubicondissimo. 

lungo tempo accarezzato. 
Ambedue belle, ambedue forti. 
Belle e forti come i ciclopici macigni 

che le circondano e le recingono e che l’oc. 
chio nostro di cittadini, costretti a vivere 
in questa morta gora, lontani dal cospetto 
della natura schietta e rude non cessiamo 
dall’ammirare. 

Da Cividale a S. Pietro, il tratto è breve, 
ma quanto malagevole ; lo possono ben te- 
stimoniare le nostre povera ossa pestate nei 
sballottamenti d lla vettura ballonzate sul 
terreno ineguale della via. Disgraziati quei 
viaggiatori, e più disgraziati quei poveri 
lavoratori che devono percorrere quelle 
strade con pesanti carri, per portare i loro 
prodotti in pianura. E pur oggi le strade 
erano ottime. Quando piove — ci fu rife-   rito — la strada diventa pressochè impra- 

Vi sono anche parecchie signore, 
Una mezz'oretta vien spesa in conversa» 

zione in attesa dell'ora del Comizio. 
Alle 10 il Sindaco ci 

Comizio sta per incominciare, 

ULa sala. è 
Il Comizio ha luogo nella sala della trat- 

toria « Al Belvedere ». SR 
Alle ore 10, ora fissata per il-Comizio, 

la sala è già piena di popolo accorso a 
portare il suo modesto ma pur valido con- 
tributo alla solenne manifestazione, la sua 
adesione entusiasta al progetto che’ sarà 
apportatore di benessere e richezza al paese. 

Tutti i paesi della Slavia italiana sono 
rappresentati. 

Dinanzi, presso al tavolo dell’oratore, 
noto parecchie gentili signore. 

mi dell'opposizione che © 

avverte che il 

ll it tn, L ZAPPAROLI, qlià © 
Visite tutti © giorni - dina Via Aquila 8R - Telafano 247 
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l’amico Natiso e. le loro valli, 

  

Il Sindaco di S. Pietro sig. Cuccavaz 
accompagnato dal prof. Musoni sale sul 
palco e pronuncia le seguenti parole: 

Gentili signore, gentili signori, 
A nome del paese che io ho l’onore di 

rappresentare ringrazio tutti gli interve- 
nuti. E il mio ringraziamento si rivolge 
specialmente a coloro che pur.aderendo al 
nostro Comizio non hanno potuto, per una 
ragione o per l’altra, intervenire. Intendo 
accennare all’on. Morpurgo, al grand’Uf- 
ficiale prof. Pecile, al comm. Renier, al- 
l’avv. Coren, al prof. mons. Trinko, al 
dott. Rubini. 

Dell’ importante problema si parlerà l’e- 
gregio prof. Musoni e a lui volentieri cedo 
la parola. 

Le parole del Sindaco vengono ‘accolte 
da calorosi applausi. 

il discorso del prof. Musoni. 

L’oratore senza inutili preamboli entra 
direttamente nell’argomento dicendo che 
della necessità di un allacciamento’ ferro- 
viario del distretto con la rete ferroviaria 
italiana tutti sono convinti da un pezzo. 

«Il fatto che noi oggi ci troviamo qui 
riuniti a rappresentare tutti i comuni del 
distretto, non è privo di significato. Ciò 
prova che tra noi esistono yincoli di stretta 
fratellanza e aleggia quello spirito di so- 
lidarietà che sempre ci furono imposti dalla 
geografia, dalla etnografia, dalla storia. 

L’ Alberone e l’Erbezzo. -—— Cosizza poco 
lungi di qua versano le proprie acque nel- 

risonanti 
di un idioma ignorato agli altri fratelli 
d’Italia, si fondono in una sola. E quì a 
S. Pietro o nei pressi di San Pietro do- 
vette in ogni tempo essere il foco di con- 
vergenze della piccola regione; forse:fin 
da quando preistorici abitatori di essa di- | 
morarono nelle caverne di Robig e Velika. 
Jama e più tardi, nei castellieri che incerte 
tradizioni e più certe traccie toponoma- 
stiche assicurano essere esistiti sicuramente 
fin da quando i paleoveneti inumavano: le 
salme combuste nella vasta necropoli di 
cui ‘recenti scavi archeologici provarono 
l’antica esistenza tra. S. Pietro, Azzida, 
 Vernasso. 

Insediatici tra questi monti i nostri pa- 
dri, il Ponte romano di S. Quirino segnò 
come cggi — Paolo Diacono ci assicura — 
il confine alla loro patria ; e sotto il do- 
minio della Serenissima i rappresentanti 
delle convalli d’Autro e di Merso solevano 
accogliersi in arengo o Parlamento sul 
piazzale adombrato dai tagli davanti alla 

| storica chiesetta che dovrebbe essere mo- 
numento razionale. Napoleone. il grande 
ereò quindi il Cantone di S. - Pietro degli 
Slavi.e con miglior criterio amministrativo 
l’Austria l’odierno distretto che l’Italia 
almeno conserva ancora. i 

Questa piccola patria nostra comunicò 
sempre come oggi con l’Italia mediante 
l’unica via che discende paralella al Na- 
tisone. Riattato il passo del Predil la vie 
rivaleggiò con la Pontebbana nei commerci 
tra Venezia e la Carintia, da cui scende- 
vano ferrarezze in Friuli e all’Adriatico, 
vi risalivano cogli stessi carri portando le 

, granaglie e .i. vini del Cividalese. 
Le antiche contese fra Gemona e Civi- 

dale per ottenere dai Patriarchi prima € 
dalla Serenissima poi, favori e concessioni, 
si rinnovarono anche ai giorni nostri per 
la ferrovia Canal del Ferro, Tarvis e della 
ferrovia per il Pulfero. Prevalsero come ir 
allora i gemonesi e la ferrovia del Pulfero 
perdette molto d’ importanza e più ancora 

|. decadde aopo che gli austriaci nel.1875 
resero rotabile la via che da Tolmino per 
Ronzina discende a Gorizia e all’Adriatico, 

Così l’antichissima arteria del Natiso fu 
ridotta alla condizione di una semplice 
strada lecale, che non risponde più alle 
condizioni commerciali della regione il cui 
traffico è repentinamente aumentato in modo 
meraviglioso stupefacente incredibile, | 
-Ora centinaia di carri scendono e sal 

gono a tutte le ore la stanca e disgraziata 
via, ingombrandola da una parte all’altra, 
macinandone continuamente le rinnovate 
ghiaie, che ad ogni pioggia diventano fan- 

ghigia attaccaticcia nella quale si affonda: 0 
i carri condotti innanzi dagli animali sbuf 
îanti. E qui la mioggia, come lo confermano 
le statistiche metereologiche, cade per una 
buona metà dell’anno. 

Tale assurdo, dannoso intollerabile stato 
di cose non può durare più a lungo. e un 
rimedio immediato radicale, decisivo 8° im- 
pone, costi pure qualunque sacrificio, 

E° noto che la questione «del prolunga- 
mento della. ferrovia Udine-Cividale fino 
all’ allacciamento còlle rete austriaca, fu 
posta da un pezzo, fin dal 1902. Dell’in 
teresse, della necessità di ciò fu parlato e 
scritto molto. 

Se ne interessarono il deputato on. Mr r- 
purgo, quello di Udine, l’on. Girardini, la 
Camera di Cammercio, il Municipio di Udine 
la Deputazione prov. 

Ma un fatto imprevedibile sorse à& ren- 
der vana l’opera nostra. 

La costruenda ferrovia fu giud:cata dallo 
Stato Maggiore pericolosa alla sicurezza 
della Patria. 

. À questa affermazione non era da ap- 
porre alcuna risposta. 

L’oratore dimostra con la scorta di pa- 
reri di uomini di riconosciuta competenza 
militare e di patriottismo illuminato come 
la paura di un simile pericolo sia esagerata. 

Vién quindi l'oratore a parlare dell’uti- 
lità che la ferrovia apporterebbe a questa 
reg'one, che ‘produce ed esporta 40,000 
quintali di castagne e che possiede vasti 
depositi d: argille che promettono un sem- 
pre maggicr ineremento alla già fiorente 
industrie dei Jaterizi e ricche cave di pie- 
tra piacenti: e, assai pregiata, e chejaspettano 
di «onvenienteme: te sfruttate ; oggi di mar- 
na soltento si espertano dai 1500 ai 2000 
quintali al gicrno. 

Il Governo si 
questa questione 
r0i e non si d-cige 

La cura 

mostra indifferente in 
di vitale importanza per 

a pensare nè alia fer- 

deboli 

  

  
più efficace e sicura per anemici, 

di stomaco e. nervosi, è 

rovia nè alle opere di fortificazione che 
ne permetterebbero l’attuazione. 

Noi per intanto non -demandiamo de 
l’attuazione del primo tronco di questa fer- 
rovia che soddisfi ai più urgenti biscgai 
degli atto comuni o almeno renda possibile 
l'attuazione di una ferrovia locale più eco- 
nomica, tra Cividale e S. Pietro, la quale 
coll’andar del tempo potrebbe essere oppor- 
tunamente diremata per ambe le valli. 

Riparla nuovamente l’oratore della que- 
stione militare, e cita la ferrovia Cervi- 
gnano-San Giorgio di Nogaro e Udine-Cor- 
mons indifese contro una possibile invasione 
straniera. 

Lo scopo della riunione — chiude l’ora- 
tore.— era quella di esporre con sincerità 
lo stato delle cose e la gravità della situa- 
zione, la necessità di uscirne ad ogni co- 
sto. 

Il Comitato che sarà fra poco eletto riu- 
scirà a fare qualche cosa ? Egli ne ha fer- 
ma fiducia, poichè davanti alla. volontà 
tenace ogni ostacolo deve ca'lere, 

Avplausi calorosi salutano la fine del 
discorso. 

L'adesione frat: rna di Cividale. 

Le ispirate parole 

dell'avv. cav. Brosadola. 

Cessati gli applausi sale al pale» il cav. 
Brosadola Sindaco di Cividale. Egli così si 
esprime ; 

Ho l’ incarico gradito di pertare in que- 
sto comizio ùn salato e un augurio del. 
l’amministrazione comunale di Cividale. 
Come ben disse il prof. Musoni il pro- 
blema della ferrovia è vitalissimo per la 
risciuzione del problema econcmico. 

L'adesione di Cividale è piena ed intera, 
Le ferrovie hanno sempre portato un 

interesse ai paesi da essa toccati e se an- 
che ciò non fosse, Cividale darebbe pure 
la sua adesione a S. Pietro al Natisone col 
quale divise e divide le gioie e i dolori. 

Applausi calorosi che si prolungano pa- 
recchio salutano le parole dell’avv. Bro- 
sadola. 

Segue il sindaco di S. Pietro che rin- 
grazia vivamente l’oratore e il Sindaco di 
Cividale per le gentili espressioni. Non 
poteva in alcuno — egli esclama — sor- 
gere il dubbio: neppur. recondito, che Ci- 
vidale cstacolasse la ferrovia. 

Propone che a far parte del Comitato 
ergarizzatore sia. nominato anche il Sin- 
daco di Cividale (applausi). 

Il Comitato organizzatore viene quindi 
così ordinato: presidente on. barone Mor- 
purgo deputato del Collegio, vice presi- 
dente gr. uff. prof. Dom. Pecile sindaco 
di Udine, membri; Sindaci di Cividale: e 
di S. Pietro al Natisone, e tutti i Sindaci 
del Mandamento. ; 

A Segretario del Comitato viene eletto 
per acclamazione il prof. Musoni. 

In ultimo venne votato il seguente or- 
dine del giorno: 

«I rappresentanti dei Comuni e molti 
cittadini, del Distretto di San Pietro al 
Natisone riuniti in pubblico Comizio pro- 
testano energicamente contro l’ insufficienza 
e le pessime condizioni, che ‘la rendoro 
inservibile durante la maggior parte del- 
l’anno, della strada Nazionale; dichiarano 
non riusciti tutti i ripieghi à cui fin’ora 
fu ricorso, hanno ragione di presumer vani 
quelli che saranno in avvenire tentati pel 
miglioramento della medesima : 

« affeim>no unico. mezzo per rendere 
normali le comunicazioni fra il Distretto 
e il resto d’Italia, essere l’allacciamento 
forgot del distretto stesso con Civi- 
dale : 

« Manifestano il ni vivissimo malccn- 
tento per le difficoltà militari non ancora 
superate, accampate dal Governo contro la 
costruzione della progettata linea Cividale 
fiovufine che attraverserebbe-' il loro terri- 
torio : 1 

« Chiedono siano con tutta urgenza ri- 
messe tale difficoltà e non vengano più a 
lungo conculcati i diritti e calpestati l’ in- 
teressi economici di questa estrema parte 
d’ Italia; : 

« Non riuscendo a convincersi di ciò, il 
Governo pensi esso al modo di rendere 
possibile la immediata costruzione di una 
ferrovie locale Cividale-San Pietro assolu- 
tamente richiesta dalle eccezionali condi- 
zioni fatte al Distretto dal quasi perenne- 
mente disastroso, insanabile stato della 
strada Nazionale; e in .tutti i casi si as- 

| suma esso la responsabilità dei disagi im- 
mensi e dei danni economici derivanti al 
Distretto dall’essere quasi isclato da quella 
Italia alla quale tanto fece in passato per 
poter essere congiunto. » 

Il banchetto. 
«Terminato il Comizio gli organizzatori, 

il Siodaco di Cividale e i giorralisti si 
riunirono a banchetto nella medesima trat- 
toria «al Belvedere ». 

Il menù fu ottimo e squisito; ib servizio 
inappuntabile. 

Duraite il banchetto regnò viva dale 
gria. Non vi furono discorsi: e ciò fu.... 
bene, almeno per nii resocontisti. cy. 

Fanna 
Un grave incendio. 

. Un vecchio perito tra le fiamme. — 

(29). Questa mattina verso le ore 9 nella 
caso di Luigi Marcuzzo, sita nella frazione 
Piaai si sviluppo un gravissime. incendio. 

Prima ad accorgersene fu una figlia del 
Narduzzo che da vario cone è a letto am- 
malata. 

Costei svegliatasi int la notie av- 
vertì un sinistro scricchiolio e un odore di 
bruciaticcio. 

Dato l’allarme, l’ammalata fu dal fra- 
tello Sante portata fuori di casa. 

Mancava il padre. 

  

vare, riportando gravissime scottature. 

  Il coraggioso giova» | 
notto si slanciò nuovamente nella casa in. 
fiamme in cerca di lui, senza poterlo tro- 

Si crede. che. 
perito tra le fiamme. 

La casa bruciata era quasi nuova e il 
danno si calcola a circa 12 mila lire. La 
casa era assicurata con la Metropole, 

Del fatto fu avvertito questo Pretore e 
ora che scrivo i garabinleri si sono recati 
sul posto per le censtatazioni di legge. 

Forni di Sopra 
Conferenza Morgari. 

Anche Forni di Sopra ebbe ieri l’alto 
onore di udire il werbo fatidico dell’ono- 
revole Oddino Morguri. Giunto da Forni di 
Sotto a piedi, tanto per mostrarsi proleta- 
rio autentico, tenne alle ore tredici nella 
sala di Marcellino Ferigo la. sua cornfa-. 
renza sul tema: Il partito dei lavoratori. 
La sua fu un’oratoria piana e scevra di 
trepidazioni, fu l’oratoria del buon nonno 
che novelleggia coì teneri nipoti colla più 
grande disinvoltura sapendo che se anche 
le sballerà grosse, tutti beveranno grossis- 
simo e nessuno - oserà rimbeccarlo se dirà 
qualche... inesattezza. 

Se avesse saputo di parlare a un pub: 
blico colto, sarebbe senza dubbio anda:o 
‘molto più cauto nel dire certe cose. Ma 
che disse ‘alla buon’ora? Parlò un po’ di: 
tutto. Parlò dello sciopero e del contegno: 
che in èsso deve tenere l’operaio. Fece da 
galoppino eleticrale al compagno Spinotti' 
raccomandando “a questi lavoratori di man- 
darlo al parlamento se voglicio sian votate 
le leggi dirette a migliorare le loro condi- 
zioni. Come a Sutrio, disse anche qui che 
il socialismo non è nemico: del cristiane- 
simo ma che anzi ha con esso molti punti 
di contatto. Collima forse con esso, onor. 
Mergari, anche nel predicare l’odio di 
elasse e lo spirito di ribellione? Ovvero 
intendevate dire che, se il socialismo ha 
quelche cosa di bueno, lo ha ricopiato dal 
cristianesimo ? Se foste Stato sincero avre- 
ste dovuto dire proprio così. E vi pare, 
onorevole, rispettoso alle convinzioni dei 
cristiani il chiamare, co ne voi avete fatto 
favole le parabole dei Vangelo e. « Gesù fi- 
glio di Giuseppe il falegname?» Come avete 
vantato il vostro ateismo, perchè non dire 
anche francemente che il socialismo vede 
volentieri. il cristianesimo come il fumo 
negli cechi? E’ pure un bel merito quello 
della sincerità e voi non lo avete avuto 
di certo. 

Ma andiamo avanti colla conferenza: mi- 
nestrone. Spezzata la solita lancia contro 
il militarismo, il conferenziere gettò l’im- 
mancabile mauata di fango contro il clero 
accusandolo di essersi attirate contro le 
ire del socialismo per il suo atteggiamento 
ostile al movimento ascendente del prole- 
tariato. Disse che il clero, fatte poche ce- 
cezioni, (una delle quali. per Mons, De 
Santa fondatore. di questa cooperativa. di 
credito e di consumo), ha favorito l’ inte- 
resse della borghesia insegnando al povero 

{ popolo la rassegnazione pecorile e soffo- 
cando in esso ogni aspirazione a una Vita 
meno disagiata col miraggio di un proble- 
matico paradiso mella vita futura. Qui on. 
Morgari, la vostra malafede. nen. poteva 
davvero essere più palese. Che bella figura 
avreste fatto se. qualcuno dei vostri udi- 
tori vi avesse invitato a leggere la  stati- 
stica delle istituzioni. economiche fondate 
e caldeggiate dai preti! E quell’ infelicis- 
sima volata finale, in cui raccomandaste a 
questa cooperativa di mettersi d’accordo 
coila carnica, se. non vuol veder. sorgere 
al suo fianco una filiale di quest’ultima, 
chi diamine ve l’ha ispirata? Non vi pare 
onorevole, che se-il vostro pubblico fosse 
stato : veramente. colto, avrebbe messo in 
pratica le vestre ormai famose teorie sul 
fischio ? 

bau bau, 

Telmezzo 
Pesca Pro Ricreatorio Festivo. 

Domenica 26 Febbraio p. v. verrà inau- 
gurato il Ricrestorio Festivo situato nel 
viale della fabbrica coll’ intervento di S. 
Ecc. Ill.ma l'Arcivescovo e dei scelti gio- 
vani del Ricreatorio di Gemona. 

Allo scopo di dar vita a questa benefica 
istituzione morale, educativa e ricreativa 
della gioventù maschile, per assicurarne 
l esistenza ed una larga azione il Comitato 
h: deliberato d’ indire in detto giorno una 
Pesca di Beneficenza. 

Ad impreziosire questa Pesca concorre- 
ranno S. S. il Papa, l'Arcivescovo ed alti 
Gignitari civili. 

Ferimento per gelosia. 
(29) L'altra sera un caporale degli alpini 

passeggiava assieme ad una ragazza, qhando 
venne praditoriamente aggredito da un suo 
collega e ferito alla faccia con un pezzo 
di legno. i 

Il movente del fattaccio sì 
gelosia. 

Il caporale feritore che è 
fu passato alle carceri: 

Colloredo di Montalbano 
Ufficio Postale. 

Vi ho a tempo informa.i che qui sarebbe 
sorto finalmente un Ufficio Pestale di IILa 
classe. 

Il tanto sospirato servizio pubblico, esple- 
tate, emarginate e sopratutto superate tutte 
le infinite burocrazie, verrà forss inaugu- 
rato col sole del primo febbraio. 

"Una strada invasa... da biglietti F Jana 
Telegrafano da Nuova York che un fur- 

gone della tesoreria che trasportava la som- 
ma di 5),000 dollari, ha urtato, nella Ma- 
dison Avenue, una delle strade più fre- 
quentate della città, contro un tram elet- 
trico. Dal furgone sventrato una vera piog- 
gia di biglietti di banca cadde sulla via; 
ina la polizia, accorsa immediatamente. 
potè stabilire un serrato sbarramento, è 

dice. sia la 

x 

certo Nicoloso 

  

tutto. il tesoro, fino all’ultimo dollaro, potà | 
essere caricato su un Altro carro e inviata ! 
a destinazione. 

P AMARO BAREGGI 

il vecchio Marenzzo sia | 

  
  

Cronaca Cittadina 

  

  

Telefono del CROCIATO 209. 
Nelle ore fuori ufficio 442 
  

DIARIO SACRI 

Martedì 31 — s. Giulio. 

Fiere o mereati della Provincia 

Martignacco. 

Consiglio Provinciale. 
Oggi alle 12, mentre usciamo, si LA 

nel Palazzo della Prefettura. il ‘Consiglio 
Provinciale, 

In esso avremo l’ultimo strascico del. 
l’Agraria. colle dimissioni dei membri no- 
minati dalla Provincia. Noi aon sappiamo 
che cosa sì farà nemmeno dai nostri amici; 
però possiamo augurarci che cessino final- 
mente gli attriti e che. ritorni una buona 

{ volta la. pace in seno alla benemerita as- 
sociazione. 

Augurio, questo, che non , formuliamo + 
per la prima volta. 

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. i 

(Seduta del 29 gennaio) 

Infetti da diaspis. 

Si espresse nel senso che debbano essere 
dichiarati ufficialmente infetti da «diaspis 
pentagona » per tutti gli eff:tti di legge i 
comuni di Gonars"è Pilcenigo. 

Giardino d’ infanzia all’Ospizio Esposti 

Deliberò di istituire nell’ interno dell'O 
spizio degli Esposti un Giardino d’Infanzia 
per i ricoverati da 3 a 6 anni assumendo 
apposita. maestra. 

Atterramento di platani a Pordenona, 

Al fia di conseguire maggior ventilazio ie 
lungo la strada maestra d’Italia da Porda- 
none al ponte sul Meduna la quale in causa 
dei platani troppo spessi, è costantemente 
umida e in caitivo stato di manutenzione 
deliberò a termini dell’atto di concessione 
di invitare il Comune di Pordenone &d 
estirpare alternativamente metà delle piante. 

Ponti di Cavazzo é d Trasaghis. 

Relativamente ‘alla determinazione del 
numero e alla decorrenza delle rate in cui 
sarà pagato il sussidio prov. a termini 
della legge 8 luglio 1903 n. 312 per la 
costruzione di due ponti sul Tagliamento 
l’uno per accedere dai Comuni di Cavazzo 
Carnico e Verzegnis alla stazione ferro- 
viaria di Tolmezzo, 
dal comune di Trasaghis alla stazione fer- 
roviaria di Gemona, fu stabilito di atten- 
dere giusto l’art. 90 del regolamento 13 
dicembre 1903 n, 551 la comunicazione 
del R. Decreto di concessione, ai 

All’Accademia degli « Sventati». 

Venerdì sera l'Accademia degli Sveatati 
tenne seduta. A Presidente fu nominato il 
prof. Libero Fracassetti, a soci ordinari il 
sacerdote prof. Paschini, il poeta dialet- 
tale Pietro Michelini (Pieri Corvat) il dott. 
Enrico dal Torso e il dott. Pitotti; a soci 
corrispondenni furono nominati lavv, Ro. 
nier, il dott. Barbieri, l'avv, Linussa Eu. 
genio e il prof. Roviglio. 

Il prof. Battistella riferì ch3 fra qualche 
mese si inizierà la pubb.icazione del vo- 
lume commemoret:vo della proclamazione 
del Regno d’Italia, 

Un lieto evento. 

Al nostro compagno delle fatiche coti- 
diane, sig. Giovanni Cantarutti, nasceva 
nella notte un. bel maschietto, cui verrà 
imposto il noms di Pietro. Tanto la sig. 
che il neonato godono. ottime condizioni, 

Le nostre felicitazioni ai felici genitori; 
gli auguri più fervidi pel nuovo venuto. 

Ricorso elettorale accolto. 

«Le Giunta Prov, ha pubblicato la sen- 
tenza sul ricorso presentato da Angelo Gan- 
zitto contro l’eleggibilità dei neo eletti 
consiglieri comunali Luigi Fabris e Siduma 
Pertoldi. 

Il ricorso fu accettato e furono dichia- 
rati ele:ti i due consiglieri che ottennero: 
maggiori voti dopo i due decaduti. 

Un incendio a S. Rocco. 

Laltra notte nella vicina frazione di 
S. Rocco si sviluppò ua incendio su due 
« mede » di fieno di 100 quintali che ri- 
masero completamente distrutte. 

Una brutta caduta. 
Ii ferroviere Giovanni Scarpa d’anni 27, 

mentre attraversava un binario inciampò 
e cadie in si malo modo da fratturarsi il 
radio destro, — î 

Fu giudicato guaribile in 15 giorni. 

Bollettino Giudiziario. 

—- Fantini giudice presso il Tribunale 
di Tolmezzo è stato trasferito a Cassino. 

— (raspini segretario del Tribunale di 
Udine è nominato cancelliere del Tribunale 
di Bassano. 

  

Estrazione del Lotto - 28 gennaio 
VENEZIA 62 — 29 — 25 — 90 — 82 
BARI 37 — 32 — 65 — 36 — 26 
FIRENZE. 76 — 70 — 6—- 17 — 57 
MILANO — 65 — 29 — 36 — 722 — 14 
NAPOLI 65 — 85 — 60.— 78 — 40 
PALERMO: 75 — 14 — 60 — 22 — 70 
ROMA conto sr Wo adi one 
TORINO — 17 — 37 — 83 — 69. 

in
sa
ne
 

l’altro per accedere. 

  

La pesca di beneficenza al Patronato 
procedette magnificamente con un affolla- 
mento ‘di pubblico addirittura impressio- 
nante nelle belle ore del pomerizgio. — 
Il dono della Regina fu vinto del fabbro 
ferraio G:lliussi Pietro; lo splendido grup- 
po artististico in metallo argentato daì gio- 
vane Perola Ugo impiegato; l’astuccio di 
posate in argento dalla signora Sonviller ; 
la cucina economica dg una popolana di 
Laipaeco, 

- La pesca sarà continuata e ‘chiusa la. 
prossima domenica 5 febbraio, 

Vi sono ancora dei magnifici oggetti, iù 
dono del Papa, un orologio d’oro, un fucile 
cd altri. 

; Il suicidio di un possidente. 
Ieri a Bsivars, il possidente Domenico 

Danelutti, d’ anni 59, si suicidò appiccan- 
dosi ad una trave del soffitto della camera 
da letto. 

La triste scoperta fu fatta dalla moglie 
del Danelutti, 

Il disgraziato era affetto da quindici anni 
da una malattia che egli riteneva incura- 
bile, e ciò lo aveva talmente turbato da 
fargli esprimere continuamenta dei ‘tristi 
propositi. I famigliari perciò lo tenevano 
sempre d'occhio. 

Ieri il Danelutti colto il momento in cui 
la moglie si era assentata mise in esecu- 
zione il suo triste proposito. 
‘Sul luogo si è recata l’autorità per gli 

incombenti di legge. 

Per la Navi igazione interna, 
Un'interregazione degli on. Morpurgo 

e Ancona. 
Gli onorevoli Morpurgo e Ancona hanno 

presentato al Ministro dei L.L. P.P. una 
interrogazione per sapere se intenda ini- 
ziare la classifica delle linee navigabili in 
conformità degli art. 1 e 2 della legge per 
la navigazione interna in base alle propo- 
ste fatte dai competenti uffici. 

Antagra Bisleri 
per la Gotta, Diatesi urica, Arterioscle- 
rosi, Chiedere opuscolo gratis a Felice 
Bisieri e C., Milano. 

G:mera di Commercio di Udine, 

  

Corso medio dei valori pubbli i e dei 
cambi del gicrno 28 gennaio 1911: 
Rendita 3 314 0g netto 103.34 

» 3 112 0[q netto 1.03.22 
» 3010 70.50 

Azioni. 
Banca d’ Italia 1511.75. 
Ferrovie Meridionali 619.50 

» Mediterranee 428,25. 
Società Veneta —.— 

Cambi (chegues - a vista). 

Francia (oro) 100.39 
Lon ra (sterline) 25.39 
Germania (marchi) 123.99 
Austria (corone) 105.65. 
Pietroburgo (rubli) — 267.67 
Rumavia (lei) 99.80 
Nuova York (dollari) 5,20 
Turchia (lire turche) 22.70 

PD 

NOTIZIE VARIE. 

La Camsra — sabato, commemorato 
l’on. Lioy, esaurite interrogazioni di se- 
condaria importanza — notevole quella 
Flamberti sull’ incideote italo turco del 
Sambuco italiano catturato ad Hodeida — 

continuò la discussione sul carovivere. 
. Graziadei, socialista, incolpa i dazii e 

le tasse. Nati, inyece, dica che «è un 
argomento di studio, giacchè dopo che Luz- 
zatti è al potere non ci sono dibattiti po- 
litici ma solo argomenti di studio ». 

Egli non incolpa i dazii: il rincaro è 
generale anche nei paosìi liberisti; 
ogni vantata riforma tributaria si riduce 
ad un aggravio: i nostri tributi sono mi- 
rabili in quanto da un paese povero. spre- 
mono molto. 

Dobbiamo dedicare ogni sforzo e combat- 
tere la fatale e nefasta tendenza degli 
interessi contrastati delle singole classi a 
soverchiarsi reciprocamente con danno gra- 
vissimo dei veri e grandi interessi della 
collettività (vive approvazioni). 

La si finisca colle protezioni. 
E° avvenuto questo fatto, che un arma- 

tore cui fu negata una linea di navigazione 
quando egli si offriva di esercitarla gra- 
tuitamente, la ottenne poi quando richiese 
per essa una sovvenzione (commenti pro- 
lungati). © 

Neanche la sapienza che profonderà Luz- 
zatti nel suo discorso farà calare i viveri 
(ilarità) ; la discussione però consolerà i 
suoi penultimi giorni ministeriali, 

Il Senato — commemorato Leiy — ini- 
ziò la discussione del bilancio dell’istru- 
zione. 
    

UÙrario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

cer Pontebba O. 6.5, D. 7.58, O. 10.1F, 
O; 45.44 DL 145,0 18.10, 

per Cormons 0. 5.46, 0.8; 0. 12.50, 
Mis. 15,42, D, 17. 9 3A 19.55. 

per Venezia O, 4,5.45, A. 8.20, D. 11.25, 
A:13.10, de 17. 30, D. 20.5. 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.10, 19.27. 
per Cividale M. 6, 8.35, tt 55, A13 32, 

Mis. 17.47, A. 20. 
per S. Giorgio- Trieste Mis. 8, Mis, 13. PE 

M, 19.27. 

a base di Ferro - China - Rabarbaro 

tonico, digestivo, ricostituente 
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da
ti
   

‘cati Paga nenti 

‘ligaro perchè non 

‘chiede pure che la sua contum 

Corriere Giudiziario 
R. CORTE D’ASSISE. 

2] processo: Siroii- Pasquali > 
Udienza antimeridiana 

smee | CI testi, 
Antonio Stefanutti imp, al Banco Stroili 

Kra impiegato al Banco dal 1899 in qua- 
lità di scritturale; guadagnando L. 110 

  

  

   

mensili. Fra le sue attribuzioni erano quelle 
di tenere la piccola cassa giornaliera e di 
formare le cambiali nuove. Con lui lavo- 
ravano altri tre impiegati. Aveva inoltre 
incerico di recarsi una volta per settimana 
a Buia ad assumere quanto il Calligaro 
faceva. Notò delle irregolarità e ne fece 
parola al Pasquali invitandolo a provvedere. 
Tanto il Pasquali che il Cozzi ai suoi av- 
vertimenti rispondevano : «vedremo, pen- 
seremo ». 

R:ceveva qualche:v: lta degli acconti che 
versava puntualmente alla cassa. Questi 
acconti erano formati da piccole somme. 

Vi fu un tempo in cui, vedendo che le 
cose volgevano alla peggio, rifiutò recisa- 
mente, malgrado le insistenze, di recarsi 
a Buia. è 

Il Cozzi varie volte promise di. interes- 
sarsi della questione facendone parola al 
Pasquali, ma non lo potè mai perchè questi | 
era sempre assente. 

Dopo la morte del Liva si recò ad Arte- 
gna assieme al Cozzi; non sentì parlare 
di cambiali false, Crede che i Calligara fa- 
cessero affari ed acquisti con.i denari del 
Banco. Mi 

Udienza pomeridiana. 
Continua la deposizione dello Stefanutti 

Alla ri 
Stefa 
casa 

presa dell'udienza pomeridiapa. lo 
nutti dice che il Liva comperò una' 

dali Pr circa 40 mila lire e che riven: 
ve perdendo, coma sentì -dire, qualche 

migliaio di lire. : x i 
ci il Cozzi si lagnò col Petri per- 
netti Ss Posizione al Banco non era ben 

‘ St lagnò anche con lui dicendo di essere direttor 
fa direttore solo di nome ma non di 

Le Stroili 
Banco ed una 
informazioni 
da Buia, ii 

Veogono 
del P. M. 
le cambiali 

frequentava pochissimo il 
sol volta. richirse al teste 
ll’ufficio di corrispondenza 

Quindi mosse al teste da parte 
Parecchie domande riguardanti 

sivamente @ o Se. Il teste risponde eva- 
Cozzi si edo confuso, 

cambiali prosa allora e dichiara che le 
biali piccol A l'appresentavano tante cam- 
cati vi scadute da mesi e mesi; man- 

di loteresse, mancati ver- sSamenti di go - 
3 Umme sconti 2} corrispondenti, — notate e intascate dal 

ueste “o 
del Calliggro Pa grosse dopo la morte 

* ass: È 

rente, Passarono al #u0 conto cor 
A domand < DI a ’ i i 

dice che udì alel avv. Girardini il teste 
Cozzi rimproverare il c'al- 

portava denaro. 
ad esternare sospetti al 
cambiali portassero delle 

ù Non ebbe mai 
9Zz1 che delle 

firme false. 
1 teste i st IE ricordi d’aver mai soritto ion se lo fece fu per incarico di » “20 non può essere però lo Stroili, Lì Calligaro Fausto di Buia. 
avy. B-llaviti i 

- CPT ARE della. difesa del Cozzi SERRE all'audizione del Calligaro, .il ovrebbe Tesentarsi come accusato e non come testimone i TARA don ‘chiede sia ‘revocata la i 3 S d chiarava ;] Calligaro con- “Re Questo si presenti Qi 3. 
de assistito dal suo “a aRalo 20 E Ja ù Ea dell’ incidente ‘ sol- —ocaia dilesa del Cozzi @ chi 
eva i Ò lede sia CIRCA l’ordinanza del Presidente che lo larava contumace e stralciava dal pre- Sente processo la sua imputazione Le difise dello Stroili e del Cozzi si op- Pengono alla revoca. La difesa del Pas È si associa al P., M, a 

die 

À richiesta del Presidente il Calli È garo 

acla si , 
vocata. ATTO 

TETI a 

IN TRIBUNALE. 
Presiede Z.im en Tres paro; giudici Turchetti 

Rieppi »-PieoMon 5 na 3 5 ns CAbrini. gludice Pavavello; cancel- 

- Appropriazione indebita, Airaghi Mario gi Udine, d’anni Ì 
fine, d’anni 30 à ced TS a è imputato di ; ì .\egli importi fra le 80 6 34 li cI Pa danno della ditta. Sforzatto ve Ficante di sapcni, senza poi 

Dopo escussi ; festi, il Tribunale con. danna in Cont è = 
: | umacia }?, 7 

di reclusione e 120 I ad 1 mese 
danni da rimborsare 

= Contrabbando. 
Cabai Lucia Erminia di G. B., di Civi de n E fu colta con kg. 9 este eni In contumacia ta o di multa eq condannata a L.-18.40 

dibibnale si IRPI la legge con- 

[RI 

Il tempo. 
30 gennaio — ore 8 ant. ermometro sopra zero 2.8 — Minima &perto nella notte sotto zero 0.3. Stato atmosferico bello — ( ptonmetrO 157. -* (0 eri: 3 

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 22 al 28 gennai : 1911 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 14. femmine 14 

» morti » 3 » 1 

è «OSposti.a ur. è 3 
Totale N. 35 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONITO. 

. Ermenegildo Baltrame agricoltore con 
Maria -Cojutti villica, Giuseppe Fiori tipo- 
grafo con Giuseppina Nicli tipografa, Ame- 
deo Giacomini agente enologo con Edvige 
Cosmi maestra, Giovanni Buzzi ferroviere 
con Adele Del Gobbo casalinga, Marco Zja 
arente industr. con Italia O.nenstti civile, 
Cesare Nonino agric. con Angelica Savor- 
gnan contadina, Arminio Rizzi muratore 
con Ida Pegoraro operaia, Guglielmo Bearzi 
libraio con Paola Freschi casalioga, Isidoro 
Todero pettina canape con Maria Mestroni 

tessitrice, Augusto Baldassi fabbro con Mal- 

vina Asquini tessitrice, Ermanno Trentini 

industr. con Maria Sani civile, Francesco 

Dviussi inserviente con Elisabetta Martinis 

setaiunla, Carlo Roviglio negoz, con Amelia 

Feruglio casalinga. | 

MATRIMONI. 

vasoni civile, Arturo Petrei muratore con 
Givditta Fagarazzi civile, Dino Domaae- 

Umberto Marchiol ferrov. con Ida Del Fab- 
bro casalinga, Pietro Vuattolo agricoltore 
con Maria Clochiatti casalinga. 

MORTI, 

Luciano Strazzolini di Alberto di g. 40, 
Regina Vidoni di Giovanni d’a. 17 villica, 
Iesi Simoni:di Angelo di g. 5, Gina Zorzan 
di Ant. di m. 4, Paolina Pittiani fu Alb. 
d’a. 86 casalinga, Marianna -Buracchio di 
Gaetano d’a. 19, Fides Croattini di Angelo 
di g. 19, Maria Pigano fu Ant. .d’a, 82 
casalinga, Rosa Pierotti ved. Mor d’a..82 
villica; Anna Driussi fu Giuseppe d’a, 64 
casalinga, Giuseppe Prinzi fu Salv. d’a. 53 

Augusto Foi di Carlo d’a, 5, Angela Vicario 
Ceschia fu Giuseppe d’a. 64 casalinga, Co- 
rinna Rizzi di G. M. d’a. 42 agiata, Silvia 
Gardin di Clitofonte di m. 5, Agostino Co- 
lissi di Sante di m. 3, Giuseppe Orlando 
fu Giuseppe d'a. 20. fuochista, Giovanni 
Balustri di m. 5, Olimpia Floreani di Giu” 
seppe di m..11, Natale di Lena fu Nat.le 
d'a. 60 pizzicagnolo, Amabile Sabbadini 

di Giovanni di -m. 9, Angelina Burello- 
Flebus di Francesco d’a. 30 contadina, 
Adele Nigris fu Luigi d’a. 26 cart, Pio 
Gonars di Domsnico d’a. 39 merciaio amb., 
Maria Moro-Bulfon. d’a, 71 civile, Maria 
Signorini-Fasano di Dorenico d’a, 37 vil. 
lica, Lucia Tulissi ved. Beltrame fu Ant. 
d’a..90 villica, Pasqua Indri-Taddio di Pie- 
tro d’a. 74 casalinga, Girolama Braida- 
Zuccolo di Ant, d’a. 29 tessitrice, Dome- 
‘nico Braida fu Giuseppe d’a. 54 agricolt., 
Giovanni Gonano d'a. 42, Vittorio Rumiz 
di Enrico d’a. 4. 

Totale N; 32. dei. quali 8 appartenenti 
ad altri Comuni. © ea 

I Registri canonici 
in carta filo, ligati con dorso ed angoli in 
pergamena, costano : 

Der N. 960 Afti di Haftesimo con Indice L 5.50 
sw 040, Matrimonio, , ,, 0.50 
s a000,,,, Moni Fai #0) 
0, 18, 10 

N. B. 1. Peri R. R. Parroci sono prescritti 
tutti quattro i Registri; 

2, I Registri per i Battesimi e Morti. 
© sono prescritti per quelle Chiese 

filiali dove e’ è Fonte Battesimale 
e Cimitero e il Canpellano hat. 
tezza e fa i funerali; 

3. Il Registro Matrimoni è prescritto 
nelle Chiese filiali ove il Sacer 
dote assiste al Matrimonio con 
delegazione; i 

4. La Tipografia del Crociato ne 
. tiene il Deposito presso la R.ma 

Curia Arcivescovile; e chi desi 
dera aver i Registri ligati è ne- 
cessario mandi l'avviso alla R.,ma 
Curia, la quale poi, ad cpera 

  

compiuta, manderà il relativo 
avviso. 

—rr——@m6i 

| fogli dei registri anagrafici delle 

si trovano ‘in vendita presso la Tipo- 
grafia del «Crociato», Udine. 

PD 1d++ > 

Bergamo insegni ! 
Una grave ed esemplare agitazione 

a favore dell’insegnamento religioso 
Come i lettori ricorderanno a Bergamo 

ed in tutta la bergamasca regna da temvo 
una viva e grave agitazione contro l’arbi- 
traria ed illegale sopraffazione della pre- 
fettura di Bergamo, la quale in omaggio 
a S. E. Credaro, ha diramato ai comuni 
una circolare con la quale si vorrebbe 
escludere dalle scuole elementari 1’ inse- 
gnamento del catechismo, portandolo in 
orario fuori del normale e vietando la 
distribuzione alle famiglie dei soliti mo 
duli stampati. 

    

  

a tutt'uomo perchè la draconiana disposi- 
«zione prefettizia venisse immediatamente 
eseguita. 

Il loro zelo giuase a tal punto che, ad 
esempio, l’ ispettore scolastico di Clusone, 
visitando quelle scuole elementari, ed a- 
vendo trovato, nella terza maschile, il 
diario e l’orario della classe, cancellò colla   Temperatura: massima so Te pra zero 8.8 Mibima setto zero 1.1, media 3,17. 

  

matita la parola «Dottrina » inscritta al- 
l’ultima ora del mercoledì e del sabato. 

ant PTT — 

Cesare Durigato tecnico con Maria Ger- ti 

ghetti elettr. con Vanda Fagarazzi civile, 

r. imp., Alice Da Luisa di Earico di m, 5, 

    

parrocchie, approvati dalla Rev. Curia, È 

Gli zelanti ispettori scolastici si diedero | 

{| CANCIANI e CREMESE - UDINE 

  

Tutti i comuni sono insorti protestando 
contro questo ineonsulto atti, cestituendo 
nel loro seno delle jech) ci pai.e di 
madri di famiglia per la tutela dei loro | 
sacri ed inviolabili diritti. 

L’agtazione, da quant» eiè dato vedere, (dj 
dall’. « H:0 di.B-rgamo», sta ora par en- 

trare nella fase pù critica e grave perchè 
pa:e che nemmeno i vari municipi vogliano 

.sottostara alla &ratnita imposizione e siano 
decisi a non tenerne calcolo alcuno cd a 
ricorrere direttamente al governo. Da ogni 
perte della provipein pervengon: a quel 
prefetto comm, Lavezzari vivaci proteste 
recriminazioni che. non devono certo la- 
sciarlo dormire fra due guanciali. 

Il prefetto di Bergamo evidentemente 
piovuto a Bergamo da qualche provincia 
del Meridionale o delle isole, non si era 
ancora accorto con chi aveva a che fare. 

I bergamasch non toil rano certi metodi 
di amministrazione. Se non se ne fosse an- 
cora accorto, se ne accorgerà. Oh, come se 
né accorgerà | 

  

Pellegrini Emaruele gerente responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato». 
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Olio Sasso Medicinale 

Emulsione Sasso 

Olio Sassy 

GE Sasee gi puis Gtixa 

didatgi "555: 

F. SASSO E Frati ONEDtA 

Gao: SARTORI 
all ELEGAN 

Via Daniele Manin - Palazzo co. Asquini 

      
  

  

Pe» cessazione di commercio 

sì vendono col 

ribasso del 50 
Stoffe estere finissime - Imper- 
meabili in sorte - Tagli calzoni 
e zilets fantasia - Maglierie - 
Camicie - Corredi completi pe: 
ufficiali, ecc. ecc. 

Confezione accuratissima. 

Si vende anche a metraggio 
  

sen 

| "CASA DI SALUTE 
del Dot MEFULLIO CONIMOTT 

= TOLMEZZO — 
per Chirurgia Generale N 

Ostetricia -- Ginecologia © 

  

    
    
    
   

     

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sule d’operazione — 
Stanze di degenza da due.e un letto 
— Bagni ad uso esulusivo dei degenti 
nella Casa Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Doti. M. Cominotii 5 
Segretario Rag. G. B. Cacitti .   

    
  

          

I VIE LO IRPI: 

i e n Rc 

n 

CASA DI SALUTE 

ut. ANTONIO CAVAZERAI 
CHIRURGIA - OSTETRICIA È 

Malattie delle donne ‘È 

N Visite dalle 11 alle 14 : 
si Gratuite per i poveri + 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 
Telefono N. 309, 

      
        

    
  

  

Quale aperativo e tonico preferite sempre 
V AMARO 

DAF 
Distilleria Agricola Friulana       

    La pubblicità economica .,a 5 centesimi 
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IL PROF. BOT. l Dall-Acgue ; 
CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
S =da consultazioni tutti i giorni = 

se
re
 

F
I
A
 

de 
39 

a pP
y,
 

s
n
 

et
 las 

dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 
dalle 14 ‘alle 15 in propria 

(Via Missionari 2). 
casa 

  

   
Le visite all’Ospe:iale sono è 

gratuite per i poveri. S 

CAM DE CORA - CONSULTAZIONE 
- Caio dl FOTDELETTROTERAI, malati 

> Pelle » Sagrete - Vie urinarie 
O: PLBALLICO Goto cliciohe co Woogna 
e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessitale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

  

  

VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Pa. 
lafono 780. f 
UDINE, Consultazioni tutti i sabati 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Emun. con 
ingresso in Via Belloni N. 10, 

S. MARCO 
Acqua Litilosa 

(Vedi avviso 1a quarta pagina) 

  

Volete l'economia e la immunità corro- 

siva del.vostro bucato ? 

Adoperate tutti il sapone il 

GATTO (LE (IM) 
de la grande Savonnerie 

C. FERRIER & C.8 

Produzione giornaliera; 100.000 Chilogrammi. 

Sapone purissimo, il più diffuso e più apprezzato di tutte le marche 
d’ Europa. — Si vende comuremente in tutti i buoni negozi. 

Esclusivo depositario per la vendita all’ingrosso 

COCCIMARR 

    
   
    
   
    

  

H per gestanti e partorienti È 

} signora TERESA NODARI 

| DINE - ViayGiovanni; in 1 - pone È 

  

     

     
     

    

  

M arsiglia 

              
     O - Udine - Tel, 406 
   Si 7 Sa 

Casa di Assistenza Ostetrica: * 

      

    
   

  

autorizzata con Decreto Prefettizio 
diretta dalla Levatrice 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

  

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
  

Massima segretezza 

Telefono N, 324 

DIE FIRE PA E e IR LED > A agere Pope RENDI i cea ra ET) ea ar: res 

  

  

     
   

     

  

“ RICOSTITUENTE DEL SANGUE 

NOCERA=L ag 

       

‘(SORGENTE ANGELICA) — 
_ACOUA MINERALE DATAVOLA — 
  

  

  

  
  

TORINO 1884 
DIPLOMI 

TREVISO 1872 
NAPOLI 1876 

= 

    

PREMIATA DITTA 

F. MARTINUZZI 
FINK »- Pineza Merecatonmuovo (ex S. Giacomo} 

    

  

DO 

FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati medici 
comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Savorghana N. 

    

  

EIA ILA ITA ANA nt 

ITURZIORIA O ETTARI ZE E SARE 

NAPOLI IS74 
N DIPLOMI E 

N) PIEVE. oi CADORE 1377 df 
} UDINE 1883 a 

  

  
AI SELLO GIOVANNI[L ="B 

l {ia BIN . i 

LI PORTANUOVA:PIAZZA UMBERTO |" |LEBa 
_ CL PPAPPEZZIOR Di ao N D 

     RR 

  

da Chiesa e oro fine ner ricamo. 

<-E- Th 

Specialità Breccaii, Stoffa seta. Passafianteria, Paramenti Sacri 

    - per parola, è assai conveniente. 
manifatture. 

TIZI inn iii _ 

Imporiantissimo assortimento Panni è Stoffe nere Estere e Nazianali, 
Seterie, Lanerie, per signora, Stoffe uomo, l'ele inglesi e ne 

Y » 9 Ì & 10 S at: . n n i 1 strane, Cotonine, Madayolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
‘ Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Iniper 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque 

RO 
artint: ArTiCo. 
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——————————___T—T————T_———_—r————_—_____ntzî17rr_——rT—T——m—_—TrT——TT—T___—_—____Érr 

pinigerai cecieslvamente all’ Uffiele Cosirale d'Agnanzi A, MANZONI e © | PREZZO DELLE INSENZIONI: — 
DINE, Vis della Posta, N.7 - MILANO, Via 8, Paolo, 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BAI Quarta pagina Cent. 50 la linea o spazio di iinca 

‘SSERZIONI À p AG AM ENTO Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2° -BOLOGNA, Pia i ; 
S ; * ,2°- za Minghotti, 3 - BRESCIA, Via tdi 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del ger:n' 

:3 Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 85 - GENOVA, Pi F Marose - LIVORNO, È AURA DOPO AGE BIa do: EOrTo 

i Via Vittorio Emanuele, ‘4 - PISA, Via S, Francesco 20 - ROMA Via di Bier dre VERONA $Via pei L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti SL 

tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO |del giornale L. 2 — la riga contata. 

    
    

TE Ti RosDa i Ver: Ii a rta AStett fo 07 cQURIAS PENE RAR NE RECON CE) RI FORTE RT s pre È CoA 

l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col #° RIMO | 

PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più alta distinzione accordata. alle i 

specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare vienesommini- 5 

strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. | 

Sa; L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno | 

. d’Italia (privilegio di poche specialità |) ha i: primato sulle numerose imitazioni, & 

st perchè non è siato giammai raggiunto nella sua ponte azione curaliva. ; 

Viene prescrilto da tutti i Medici del Momito e, fra le migliaja di affermazioni, per $# 

- brevità riportiamo appena quanio scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPF ALBINI, É 

\ Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. S 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. . 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentil:ssimo. che volle inviarmi molte setti- o 

mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. ds 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, u negligenza, ad altra ragione 0 pretesto. È 

9 No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso. edalungo,ilsuotrovatotera- g 

      

    

    

   
   

     

   

      

  

    

    Mea LA pa 
ia 

: bio ca dsx e hg 5 Va 3 ; Si DE i . i ch . di Ù D; i si "a | Da ; 

Ss a base di Fosforo-Ferro-Calce Y 
Gi Chinina pura-Coca-Stricnina 

Dalla Zlinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, £ stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
‘ T'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- 

cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato 

per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri f"& è 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. j# +; 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa i Seprio, per par dra pasa Sha © aa i a e ottenuti. $ 

er 9] scenza alcun AUDDIO, devo ail Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non & 

i RINFRANCA e CONS ERVA le FORZE ho mai avuto) i/ miglioramenio delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- $ 

GUARISCE: Neursstonia - Cioronmemia - Diabete; Debamicrania » Malattie di Stomaco {#& sstree=f guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, & 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

Scrofola - Debolezza di vista. È Cneraico rimedio negli esaurimenti. nei postumi di febbri della 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima | malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80-4 bott. per posta 1.€12-Bott. monstre per De O Anticipato di- tes AS 

* rettoall’InventoreCav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napeli-Corso Umberto I,119, pa. AZZOPIOprio È. Maseiera a05r90 pra A 0 A 
: evotissimo GI NI 

Importante opuscolo sull’ischirogeno-Anillepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. Direttore dell’ fstituto di FEDE DELE GRINI È Università di Napoli 

È, Esigere la Marca. di fabbrica, ia quale, munita det ritratto dell'autore, è applicata su! cartonaggio del flaccone, di cui, a richiesta del sigg. Dottori, qui eepra si riporta Ni facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni o ie falsificazioni. = 

ATEI DI SI ROIO CE Re 5 3 DINE SEE NOI RES EE IEEE IDE i SEEN RPR: IEITARESA: (MERI DAS ua 

    
fi: 
SA 

    

   

Là LL USER'S TOURISTEN-PFLASTER 
contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di vuì rotoli, oltre al marchis 

#2 di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.} ‘TSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 

  

            

     

           

      

mE A 0 Io & 

BO*EZI! 
  

  

  

  

    

       

   
  

   
       

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & 6. 

pia x 4% 1 ® a, ‘di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia i 

o Il'uso dell'ANTICHISSIMA e PREMIATA|f! © Etra cre cette corna» 
: 

| , CO uso e e È Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

} i 
E coli che imitando coi caratteri esterni della conferionatura îl vero ‘*“Kuser's 4 Fe Pa 

e e—_—_——=y"sr=z
=5Ga _ => 566 ©“ Pa se Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed 0 san F 

2 Qi È Es d EEE EEK FEFRE | =: ni Di tì a FEES sorprendere la buona fede dei consumatori. «> Sd 

: ia E > | ) i Rn =9= : Di Y 1 13 3 Rotolo L. 1,40 é franco per posta contro vaglia L. 1,65. * 

Fa % HG ; i a = 3 E ci i E cl = 3 } - A = à È È ì 9 

      
    

    
   

  

   

   
   
     

      
   

Oltre 10 anni 

  

        

   

   

SEMRRE INSUPERZBILE 

eendè la pelle 

bianca, morbida . 

aMIDOVBANFI 

      

  

i continuo successo Ie 

‘Nelle TOSSI e nei CATARRI      

    
       

     
    

ROPRIETÀ Comm. MICHELE TONCI- LIVORNONN 
LA PIU RICCA IN SALI DI CARBONATO DI UTINA 

POTENTEMENTE DIURETICA 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 

E NEGOZIANTI DAGQUE MINERALI 

Deposibari esclusivi per V'ITALIA 

41.MANZONI & C=llano-Roma Genova È 

DA 

Sono eroiche ie inalazioni 

continuate di 
2 afa e% > 

Bronchiti Ss sie sie 

n: si (1 L0fphèmo1| 
Ù Laringiti + #* = 

: =" — ———ee-- : = 

  

  

  

  

  

f Tisisssi@% ———» VENDESI — sg - —— eur — 

  

I Alveoliti 38; s: in ogni buona Farmacia 

È CRITERI 

Opuscoli illustrati SAR CID Ù h : “porta innesti e innestato con uve da vino e da mense 

  

per Dei e RSA | i ri “Vitigni ibridi produttori diretti 3: gratis Certificati medici autorevoli. È 

Reso insuperabile dal 1° Gennaio “Alberi da frutta, forestali e omamentali | Gelsi selvatici e tunestat Ce __ _ — IRC ei E 

Unito all’ amido Glutine TR Plhusti omamentali e rampicanti =—| Pioppi del Conad | n 

    

    
Mine ene | ine ced | AVVisi- Economici 5 Centesimi per parole 
acidi.j7non s’ infiamma. AG i 

Chiedere il catalogo illustrato, con nozion' pratiche sulla rico- 

      3 stituzione dei vitigni fillosserati, all’Amministraziona dei An n unzi vari 

Cao Vivai : VARISCO in. MARIANO al BREMBO RI L ) 

Der (Prov. di Bergamo). LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

  

  

  

ri VI CIR ER br: Rein 5 MA RION CRE REA 
da Ma 2 

    

  

Ti al Pla Vee o © Pile Latiagie — 
Del Cav. Dottor CARLO TOSI 

(premiate con Medaglia d° Oro) 
»è 

  

o. Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto An'‘male del Cav. Dott. Carlo Tosi hanno un valore superiore ad analoghi prodotti B 

# di qualsiasi altra provenienza e ciò per l’invariata purezza della Pepsina onde si compongono ; esse aiutano le forze digerenti, e costituiscono Îl solo far- 

(i maco digestivo completo. (Sat Ha. 

‘ LIRE 2 LA BOCCETTA DI 24 PILLOLE 
  

-uGÒo Le Pillole Lattifughe del Cav. Dottor Carlo Tosi sono rimedio sicuro raccomandato dai più distinti Medici per diminuire o per far 
£) cessare la secrezione del latte senza arrecare il minimo disturbo ; non contengono Joduro di potassio, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante. 

© LIRE 1.5© LA BOCCETTA DI 18 PILLOLE Si 

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI E C., chim.-farm. - MILANO - ROMA - GENOVA sa 

n depositaria della Pepsina estrattiva purissima del CAV. DOTT. Carlo Tosi. | 

DEPOSITO E VENDITA IN TUTTE LE URIMARIE FARMACIE DEL REGNO 
- DIFFIDA ‘lutto le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto Animale e di Pillole Lattifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi debbono BJ 

È AZ fx portare sulla fascia esterna e sull’ interna istruzione il nome dell’inventore Cav. Dottor CARLO TOSI e 

si quello della Concessionaria esclusiva per la vendita ace ti {= : | > 

SI | —_;°’@9Dittaà 4’. MANZONI e C. vira 
ie RE SENZA ALCUN CENNO AD'ALTRA QUALSIASI DITTA i 

e ‘ciò per distinguerle da analoghi preparati non muniti dei cerlificati esclusivamente rilasciati da. celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dottor 

  

  

  

CARLO TOSÌ. aa Sett L. 
Le contraffazioni e le imitazioni saranno punite a sensi di legge. 
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